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MONTA LA POLEMICA, 
PER NOI GIUSTIFICATA SENZA TEMA DI SMENTITA, 

SULLO  SCONCERTANTE CASO DEL PREMIO AI BOCCIATI, SENZA DUBBIO 

TRATTATI MEGLIO DEI PROMOSSI DEL FAMIGERATO TEST DI MEDICINA 

* * * 

La domanda sorge spontanea: ”Ma è questa l’Italia Universitaria di Medicina e Chirurgia 

che vogliamo?”. Pare proprio di no? E allora?. Ma andiamo con ordine. 

Nell'articolo del 10 u.s. a firma della competente professionista Orsola Riva, molti 

studenti, meritevoli, hanno affermato: «Vogliamo “solo “studiare!» - «È un’ingiustizia! È 

la prova che in Italia la meritocrazia non esiste. Io, A. B., uno dei diecimila vincitori del 

famigerato Test di medicina, che ho passato il test, ho dovuto lasciare la mia Città, 

Brescia, per andare a Parma, spendendo 600 Euro, e non solo, al mese per una stanza in 

convitto, mentre c’è gente che invece era stata bocciata, ma grazie al ricorso al Tar si 

ritrova a fare l’università a due passi da casa». Forse quello che fa più rabbia è 

l’ingiustizia di un sistema che finisce per penalizzare chi segue le regole, giuste o sbagliate 

che siano. E poi non è giusto per tutti gli altri Studenti che invece sono rimasti fuori 

perché hanno accettato il verdetto del Concorsone e non hanno prodotto ricorso e alcuni 

per mancanza di soldi!  

Il ricordo al T.A.R. è stato fatto per plichi manomessi, sospette copiature, anonimato 

violato per un autogol del M.I.U.R. Alla fine i giudici hanno ordinato l’ammissione in 

soprannumero di ben 5.000 bocciati all’esame, ma promossi dal T.A.R.; la cui vicenda è 

stata trattata precedentemente sul nostro stesso Sito: www.unilucipadrepio.it, a cui 
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rimandiamo il Lettore per un’attenta  e sobria visualizzazione e valutazione. Alla faccia 

della più volte declamata “Meritocrazia”, anche se può ritornare ripetitivo, ma di Chi 

sono le responsabilità!? Chi Controlla i Controllori!? Non è concesso saperlo in uno Stato 

di diritto!? Certo da Padova a Palermo, a Bari, non si contano i disagi che le ammissioni 

dei 5.000 in soprannumero e altri in arrivo hanno creato e  stanno creando. Inizio dei 

Corsi rinviato, aule stracolme, lezioni in videoconferenze, oppure «siamo costretti a fare 

lezione seduti per terra …». È questa una prova generale del caos perdurante che rischia 

di travolgere gli Atenei se davvero il Ministro Stefania Giannini terrà duro sull’ipotesi di 

abolire il test a favore di una selezione a metà o alla fine del  primo anno. 

* * * 

Noi  del Centro Studi Intercontinentale Interreligioso “San Pio da Pietrelcina”, ora in 

attesa del ritiro del «Decreto Attuativo», consistente  solo nel  Riconoscimento Giuridico 

Operativo Ministeriale della “Libera Università Cattolica Internazionale Padre Pio” -  

Università Privata senza frontiere, al fine di  poter interagire da subito, in conformità al 

Progetto Universitario L.U.C.I. Padre Pio in atti, con  responsabilità, con onore e titolo di 

Accreditamento Operativo, nella chiarezza, nella trasparenza e nell’onestà d’intenti che ci 

contraddistingue da sempre, ringraziamo per l’attenzione che dedicherà a quanto 

esposto, con un arrivederci al più presto, per il ritiro dell’agognato Accreditamento, 

atteso per oltre dieci anni, com’è arcinoto, con gravi nocumenti subiti e subendi a livello 

psicologico, morale, economico e finanziario ed all’immagine ed onorabilità della nostra 

Istituzione e dei Componenti i C.d.A., unitamente ad un cordiale saluto francescano di 

Pace e Bene sempre. Sinceri  Auguri di Buon lavoro, nel nome di Dio e del N./s amato 

Santo Padre Pio.  Con   stima. 

 San Giovanni Rotondo. Lì 12 novembre    2014. 

In Fede: F.to:  Prof. Dott. Enrico Mazzone, incaricato responsabile, in nome  proprio e per 

conto  degli Organi Direttivi del C.d.A. ,  di alcune Associazioni Cristiano-Cattoliche che si 

riconoscono nel Progetto  della “Libera Università Cattolica Internazionale  Padre Pio”,e  

connessi Comitati Consultivi. (Cell.368.3204621) 


